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Conclusi in Campania tutti i congressi provinciali Così dichiara il padrone del calzaturificio Ramina 

Appello della FGCI ai giovani «Se respingete 60 licenziamenti 
per una grande lotta unitaria chiudo e vi sbatto fuori tutti 
La relazione e il dibattito nell'assise di Salerno - Necessaria la presenza di un movimento nuovo per contenuti e forme di 
organizzazione - Dalla lotta dei giovani di Persano una significativa indicazione - Le conclusioni del compagno Paolo Nicchia 

I delegati al termine del congresso di Napoli Antonio Napoli, a destra, nuovo segretario della FGCI 

Un appello ai giovani per 
la costruzione di un movimen. 
to nuovo, per la difesa della 
democrazia, per lo sviluppo 
dell'occupazione e per dare 
vita ad una grande battaglia 
ideale e politica in direzione 
del cambiamento, è stato lan­
ciato dalla federazione comu­
nista al termine del XXI con-
Kresso provinciale. E' un ap­
pello che riassume le indica­
zioni di fondo emerse nel cor­
so dell'ampio e articolalo di­
battito a cui hanno parteci­
p i l o decine di compagni. Al 
termine del congresso i sei­
cento delegati hanno eletto il 
nuovo consiglio provinciale. 
che a sua volta ha indicato 
nel compagno Antonio Napoli 
il nuovo segretario provincia­
le della FGCI napoletana 

Al compagno Pippo S c i a ­
no. che per due anni ha dì-
rotto con passione ed impe­
gno l'organizzazione dei gio­
vani comunisti e che lascia il 
suo posto perché chiamato 
ad altri incarichi nella FGCI 
nazionale, il compagno Chia-
romonte nelle conclusioni e 
successivamente tutta l'as­
semblea. hanno rivolto un 
caldo ed affettuoso saluto. 

Nel nuovo consiglio provin­
ciale. inoltre, sono stati elet­
ti 1-19 compagni tra cui tutti 

i segretari di circoli e nume­
rosi rappresentanti delle ra­
gazze. dei disoccupati, degli 
operai e degli studenti. Que­
sto nuovo organismo sostitui­
sce il comitato federale, una 
strut tura che i compagni del­
la federazione giovanile co­
munista hanno voluto supe 
rare per darsi uno strumen­
to più ampio e rappresentati­
vo delle varie realtà. 

Intanto domenica si è con­
cluso anche il decimo con­
gresso provinciale delia FGCI 
di Salerno Dal dibattito, at­
tento e .-.errato, è emerso il 
quadro di una organizzazio­
ne giovanile comunista che 
pur tra mille difficoltà è sem­
pre stata in prima linea nella 
lotta per lo sviluppo 

Due sono stati i principali 
temi messi sul tappeto dalla 
relazione del compagno Ful­
vio Bonavitacola: la necessi­
tà di una più forte unità del­
le nuove generazioni, e l'ur­
genza di nuove e immediate 
prospettive per combattere 
l'esasperazione e la disgrega­
zione. Soprattut to intorno a 
queste indicazioni di fondo, 
pur senza tralasciare impli­
cazioni più generali che il 
momento at tuale e l'attacco 
alla democrazia pongono al­
la riflessione dei giovani, ha 

gravitato la sene degli inter­
venti dei delegati e anche 1 
contributi portati al dibatti­
to dai rappresentanti delle 
organizzazioni giovanili in­
vitate. 

Un rapporto nuovo e posi­
tivo va creato — e stato det­
to — fra movimento soggetti­
vi, come quello dei giovani e 
la classe operaia. E ciò è pos­
sibile ponendosi in prospetti­
va l'obiettivo di forme di ag­
gregazione (i circoli cultura­
li giovanili per esempio) del­
la gioventù che superino sche­
mi rigidi e diano sbocchi an­
che alla volontà di vivere di­
versamente il rapporto con 
la politica, battendo la ten­
denza alla disgregazione e al 
ripiegamento. 

Ma è il caso di andare a 
vedere anche — è stato af­
fermato — se magari è con 
«ques ta» politica che i gio­
vani vogliono rompere, pur 
senza rifiutarla in termini 
generali. Una riflessione. 
questa, che va fatta con im­
pegno. tenendo conto dei 
processi che rapidamente e 
minacciosamente si verifica­
no anche a Salerno. Ciò so­
prat tut to tenendo presente la 
esperienza troppo legata. 

Ad un modo inadeguato di 
concepire l'organizzazione del 

tempo libero e la socialità che 
vanno superate attraverso 
una presenza diversa dei gio­
vani nei quartieri che contri­
buisca a dar alla città un 
volto nuovo. Ciò è stato sot­
tolineato con forza dall'intro­
duzione del compagno Bona-
vitacoia. ma anche da una 
sene di interventi fra cui 
quello di Franco Picarone. 
studente, che ha affermato 
l'esigenza di una or^inizza-
zione giovanile maggiormen­
te aperta a ciò che fuori dal-
le proprie sezioni si agita. Ma 
in una provincia come quella 
di Salerno esistono processi 
di emarginazione, forme di 
cultura giovanili anche assai 
differenziati e di conseguen­
za diversi in molti casi da 
schemi che trovano aderenza 
alle forme di vita nei centri 
urbani. Con quei processi bi­
sogna confrontarsi e rispetto 
ad essi bisogna elaborare una 
strategia d'intervento. 

Mottola. del coordinamen­
to delle leghe della provincia 
ha posto il problema, facen­
do particolare riferimento al­
l'esperienza dei giovani di 
Persano in lotta per la occu­
pazione. Essi — ha detto — da 
emarginati si sono rivelati 
protagonisti di un grande 
processo di sviluppo che è 

economico ma anche civile e 
che pasia attraverso la lotta 
per la terra. Sono la verifica 
completa della non irreversi­
bilità del processo di caduta 
del rapporto tra giovani e po­
litica. E' anche con essi, sog­
getti reali ed insostituibili di 
un processo di cambiamento, 
che si costruisce il movimen­
to dei giovani nel Mezzo­
giorno. 

Anche il compagno Massi­
mo Panella. della FGCI del 
Vallo di Diano ha aggiunto 
che come per i giovani di 
Persano cosi anche per la 
gioventù della sua zona si 
t rat ta di sconfiggere la su­
balternità imposta da un si­
stema sociale ed economico 
arretrato. 

Una FGCI quindi, quella di 
questo decimo congresso che, 
come ha sottolineato nelle 
conclusioni il compagno Pao­
lo Nicchia, segretario provin­
ciale del PCI ha capito pur 
fra difficoltà e contraddizio­
ni non del tutto cancellate 
che non basta interrogarsi 
astrat tamente sul proprio es­
sere organizzazione di massa 
o meno ma che bisogna co­
struire il proprio ruolo nella 
lotta costante, nell'esperien­
za di lavoro in mezzo ai gio­
vani. 

» 

La fabbrica di Cajavaiore è presidiata da ire giorni — Non è con le minacce al posto di lavoro che si posso­
no affrontare le difficoltà dicono i 250 dipendenti — Mezzucci per eludere il contratto sulle commesse 

Il fatto che il calzaturificio 
« Ramina » secondo per di­
mensioni nella provincia, sia 
presidiato da tre giorni dai 
lavoratoti non è soltanto una 
fase più aspra di una lunga e 
difficile lotta sindacale, ma è 
anche la spia dei malessere 
di un settore non ini levante 
della nostra economia. 

In realtà, pur essendo au­
mentate complessivamente la 
produzione e l'esportazione 
di calzature l 'anno scorso, a 
guardare più da vicino diven­
ta chiaro che non si t ra t ta di 
buona salute: 11 settore sten­
ta, vi si registrano alti e bas­
si, aziende che se la cavano 
abbastanza bene e aziende 
che segnano il passo o sono 
in difficoltà. Tra quelle che 
maggiormente appaiono e-
spo-)te e più risentono delle 
diff.colta, sembra siano ap­
punto le fabbriche di mag­
giori dimensioni per le quaii, 
rimanendo cosi com'è la 
s t rut tura produttiva interna. 
piuttosto rigida e non diver­
sificata, le possibilità di fron­
teggiare la situazione .si van­
no via via nducendo. Qualche 
riorganizzazione si sta ten­
tando. ma si t ra t ta più di 
aggiustamenti che si cerca di 
introdurre o anche di piccole 
furbizie, piuttosto che di un 
impegno imprenditoriale se­
rio e lungimirante come sa­
rebbe indispensabile. 

E' significativo appunto il 
caso del calzaturificio « Ra­
mina » di Casavatore che oc­
cupa 250 addett i e. come ab­
biamo accennato all'inizio, è 
uno dei p.ù grossi. Da un 
anno e mezzo in questa 
fabbrica si a l ternano periodi 
più o meno lunghi di cassa 
integrazione a periodi di ri­
presa che però non consen­
tono di risalire la china tanto 
che ci sono costantemente li­
na sessantina di lavoratori a 
cassa integrazione. 

A rendere più acuto lo 
scontro che da mesi oppone 
sindacato e direzione sul 
modo di uscire da questa si­
tuazione, è venuta, improvvi­
sa. da parte dell'azienda, la 
decisione di ridimensionare il 
personale licenziandone ses­
santa. 

Anzi, nerll 'incontro che ha 
avuto luogo venerdì scorso, 
l'azienda ha posto una secca 
al ternativa: o licenziare o 
chiudere lo stabilimento ed 
ha invitato il sindacato, che 
ovviamente ha respinto un 
tale modo di affrontare la 
questione, a proporre un'al­
t ra via per risolvere il pro­
blema del divario, t ra costi e 
ricavi. 

Questo at teggiamento pro­
vocatorio e la gravità della 
minaccia hanno fatto matu­
rare la risoluzione di presi­

diare la fabbrica. 
Quello che è certo è che 

una fabbrica non può conti­
nuare a piodurre 90(1 paia di 
scarpe al giorno tut te dello 
stesso tipo come si la al cal­
zaturificio « Ramina » e pre­
tendere di smerciarle tut te . 
senza avere nessuna precisa 
idea di quello che sono le 
capacità del mercato 

Per la \er i tà . una indica­
zione del sindacato c'è s ta ta : 
quella di diversificare la i 
produzione, impostando più j 
lavorazioni per tipi diversi j 
di calzature, in modo da ave­
re più carte da giocare a se­
conda delle richieste. Ma la 

direzione non ha ritenuto di 
dover prendere in considera­
zione un tale orientamento. 
Per questi imprenditori la 
questione ovv amente è cen­
t ra ta tutta sulla utilizzazione 
discrezionale della mano d'o­
pera. A questo è rivolta an­
che la manovia collegata al 
carico di lavoro. In proposi­
to. anzi sta prendendo vigoie 
un trucchetto per capovolge­
re la situazione ed eludere la 
prima parte del contrat to che 
obbliga gli ìndustr.ali a ren­
dere nota la quanti tà di 
commesse che vengono por­
ta te fuori dalla fabbrica e af­
fidate a terzi, che è. poi, uno 

dei canali attraverso i quali 
si alimenta il lavoro nero: lo 
scopo viene raggiunto at tra­
verso la creazione di società 
commerciali alle quali ven­
gono affidati 1 rapporti con i 
negozi, le t rat tat ive per 1» 
commesse che poi sono pas­
sate allo fabbriche In questo 
modo la fabbrica diventa 
formalmente ci ente della so­
cietà commerciale. 

Non è più dunque l'indu­
stria che cede parte delle 
commesse a terzi, ma ad ap­
parire è una società cornine-
ciale che distribuisce il lavo­
ro tra le fabbriche, ed 11 gio­
co è fatto. 

Nel deragliamento di Bologna 

Cordoglio a Portici per 
la morte dei due docenti 

Cordoglio e commozione alla facoltà di agraria di Portici 
per la tragica morte dei professori Lucio De Angehs e 
Vincenzo Cosentino. 

I due giovani docenti erano in viaggio sul!_- « Freccia 
delia Laguna ». il rapido che si è contrato nei pressi di 
Bologna con un altro treno proveniente dal Sud. Entrambi 
facevano ritorno da un convegno scientifico svoltosi a 
Verona al quale aveva partecipato anche il professor Michele 
De Benedictis. il direttore dell'istituto di economia agraria 
della facoltà presso la quale le due vittime insegnavano. 

Vincenzo Cosentino, calabrese di nascita, abitava da al­
cun anni a Ercolano, in via delle Madonnelle 42. Era assi­
stente ordinario presso la cat tedra di economia agraria 
alla facoltà di Portici e libero docente presso l'università 
di Calabria. Aveva conseguito la docenza anche all'università 
di Berkeley (USA) e insegnava inoltre al centro di specia­
lizzazione e ricerche economico agrarie per il mezzogiorno 
di Portici. Considerato tra ì più brillanti e promettenti 
giovani economisti, il professor Cosentino collaborava sta­
bilmente con la « Rivista di economia agraria » e con pub­
blicazioni straniere. In collaborazione con De Benedictis è 
autore di un testo di economia agraria che verrà pubblicato 
nelle prossime set t imane da « Il Mulino ». 

Lucio De Angelis. t rentaset te anni, insegnava anch'egli 
all 'Istituto di economia della facoltà di Portici. Collabora­
tore della « Rivista di economia agraria », era stimato t ra 
i maggiori esperti di tecnica della programmazione lineare 
applicata alle attività agrarie. 

Alle famiglie Cosentino e De Angelis giungano le più 
vive condoglianze della Confcoltivatori. del comitato regio-
naie campano del PCI e della redazione dell'i Unità ». 

A Padula, in viale della Certosa 

Investiti e uccisi la sorella 
ed il nipote di Bruscolotti 

La sorella ed il nipote del 
ter/ino del Napoli Rruscolot-
ti sono morti ieri in seguito 
ad un (Iraiiim itico investi 
mento. La donna, si chiama 
va Anna ed a \ o \ a 24 anni. 
stava attraversimelo via!?? 
della Certosa di Padula .13-
sieme a duo suoi f.gli. Vin 
conio di (I anni e Massimo di 
due. e ad altri due ragazzi. 
Anna o Angelo Aratro, di 17 
e 1.1 anni, quando un'auto eli'' 
procedeva a forte andatura è 
piirfiib.Ua sul gruppetto di 
persone. Anna e suo figlio 
Vincenzo .sono stati investiti 
in pieno e sbalzati alcuni me­
tri più lontano. I due sono 
morti quasi sul colpo. Feriti. 
invece. Anna e Angelo Aratro: 
Massimo, il più piccolo, è ri­
masto miracolosamente illeso. 

L'auto pirata clic ha inve­
stito o ucciso le due persone 
è una Fiat 1100 targata 
SA 289038 ed ora guidata da 
un uomo di 2tt anni. Yir.^eitro 
Caolo. L'investitore subito do­
po il tragico incidente è scap­
pato non prestando soccorso 
ai foriti 

Immediatamente dopo la 
sciagura i primi passanti han­
no provveduto a .soccorrere 
in qualche modo i foriti. Pur 
troppo, però, per Anna e por 
suo figlio Vincenzo non c'era 
già più nulla da fare. 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Allegro, non troppo (No) 

• Giul ia (Avion) 

• lo a Annle (Filangieri) 

• In cerca di mr. Goodbar (Cine Club) 

TEATRI 
OSPEDALE PS ICHIATRICO FRUL­

LONE (V ia Comunale del Prin­
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 l ino a merco­
ledì 19 alle ore 2 1 , il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: • La 
Divina Commedia di Dante Al i ­
ghieri ». Ingresso libero. 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) ' 
Alle ore 2 0 . 4 5 : Adriana Lecou-
vreur, di Cilea. 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
« Un sogno bruscamente ir.ler-
rolto > ore 21 .30 feriali; ore 
18 festivi. R:dui. ARCI. 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tease 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia. 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« Mtrglierema è zetella • oggi 
e domani ore 17 • 2 1 . 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
(Ripeso) 

CILEA (V ia San Domenico - Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

CENTKO KEICH (V ia San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO UELLA R I C C I O L A (Piaz­
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe­
rita 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B. Concilino Ercolano) 
Riposo 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Boni­
to 1 9 ) 
R ;poso 

TEATRO NEL G A R A G E (V ia Na­
zionale. 1 2 1 ) 
R'poso 

TEATRO M E D I T E R R A N E O 
Lunedi 17 il Quartetto Bstlok 
con il ciarlnsit.sta Beta Co\:cs 
neli" esicurions del Quintetto 
K 5 8 1 di Mo ia r t 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura , 19 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una vita davanti a sé. con S 
Stgnorct - DR 

I M A X I M U M (Viale A . Gramsci, 1 9 
Tel . 6 3 2 . 1 1 4 ) 

' Sport Super Star (documenta-
I n o ) 
! N O (Via Santa Caterina da Siena 

Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
j Allegro non troppo, di B. Boz-
! zctlo - DA (ore 17 ,30 . 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Una spirale di nebbia, con M . 
Porel - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 - Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
In cerca di Mr . Goodbar, con D 
Kcoton - DR ( V M 18) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Violenza per una giovane, di L. 
Buiìucl - DR 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

(Riposo) 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

Vomcro) 
L'uccello delle piume di cristal­
lo, con T Musante 
G ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gli uomini della terra dimenti­
cati dal tempo 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 41S .6S0 ) 
Good byo amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 23 
Tel. 6S3 .12S) 
Due vite una svolta, con S. 
McLa'.ne - DR 

ARLECCHINO ( V i a Alabardieri. 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

OGGI GRANDE PRIMA ALL' ARLECCHINO 
II capolavoro di FRANCO ZEFFIRELLI 

TJÌIanui 

GESÙ DI 
NAZARETH 

t • i * -••-e 

GESÙ DI NAZARETH 

ROBERT POWELL 
— . - • • i t i -

ANNE BANCROFT-ERNEST BORGNINE 
VALENTINA CORTESE • JAMES FARENT1NO 

JAMES EARL JONES • STACY KEACH 
TONY LO BIANCO • JAMES MASON 

UN M SHANE- LAURENCE OLIVIER 
DONALO PLEASENCE • CHRISTOPHER PLUMMER 
ANTHONY QUINN-FERNANDO REY-ROD STEHSER 

PETER USTINOV- MICHAEL YORK 
.OLIVIA HUSSEY- _ . . . , . 

. . . . . . . . « • . ••et * • • • ! 
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OGNI G IORNO 2 SPETTAC O L I : ORE 16.30 e ORE 21 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La (ebbra del sabato sera, S. 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Vìa M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l tocco della Medusa 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Quando c'era lui caro lei , «:on 
P. Villaggio - C 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
lo e Annie, con W . Al ien • SA 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreytuss - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spzn-
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'africano, con B, Spen­
cer - A 

ROXY (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

SANTA LUCIA (V ia 5. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La sbandata, con D. Modi>gno 
SA ( V M 18) 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 13) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ALLE CINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Sahara Cross, con F Nero - A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fensch - C ( V M 1 8 ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I grossi bestioni 

A R I S T O N (V ia Morghon, 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A (V ia Cavara - Telelo-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

BERNIN I (V ia Bernini. 113 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlcsano • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Milano dilendersi o morire 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Una figlia per il diavolo .-

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sahara Cross, con F. N'ero - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ritrailo di borghesia fn nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'uomo nel mirino, con C. 
Eastwaad - A ( V M 14) 

GLORIA « B > 
Comunione con delitto, con L. 
M ller - G ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I grossi bestioni 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
Tre matti in un collegio fem­
minile 

ALTRE VISIONI 

6 3 - Te-A M E D E O (Via Martucci 
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
(Non perderj to) 

AMERICA (Via I l i o Anglini 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Una donna di seconda mano, 
con S BerEer - DR ( V M 18) 
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A S T O R I A (Salila Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Joe Val ichi , con C. Bronson 
DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206 .470 ) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
Edwige Fenech - C ( V M 18) 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Questo si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

CASANOVA ( C o n o Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Cara dolce nipote, con U. Hein-
le - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Licbes Lager, con K. Koenig 
S ( V M 18) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso, 109 • 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
In 3 sul Lucky Lady, con L. 
Minneli i - 5A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Kleinhoff Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Ouelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. SS) 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 16) 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68-A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

O U A D R I F O G L I O ( V . l e Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Confessioni proibite di una mo­
naca adolescente 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La nuora, co i J. P. Mocky 
DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 1 
I l ritorno di Godzilla 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Rollercoaster. con G. Segai • A 

I l Comune deve intervenire per evitare lo scempio 

Salerno: nuova costruzione 
abusiva in pieno centro 

La sentenza del TAIt che 
ha dichiarato illegittima la 
commissione edilizia del co­
mune d: Salerno, rischia di 
dar via libera ad un nuovo 
scempio edilizio proprio nel 
centro della città. La dichia-
raz one di illegittimità, infat­
ti. annulla anche una delibe­
ra c'ella commissione stessa 
con la quale si vietava la co­
struzione di un grosso palaz­
zo in via Fratelli De Mattia. 
proprio nel centro cittadino. 
Già le ruspe preparano il 
terreno, un misero rettango-
lino da cu: non si capisce 
come si possa t irar fuori un 
palazzo, mentre gli abitanti 
rìdila zona insorgono gm.-,'.a-
mente preoccupati. 

Il progetto del palazzo, e 
di conseguenza la sua costru-
'ione. viola il p:ano regola­
tore generale che per la zo­

na prevede che lo spazio 
debba essere attrezzato a ver­
di- pubblico. Ma viola anche 
f.itia u m serie di norme che 
nre.edono disponibilità di a-
iei> e distanze ben precise 
Ir<t i faobricr.ti e fra questi 
o i'asse s tradp'e di molto su­
periori r. quelle effettivamen- j 
le ct:=ponib:*.i per la costru- j 
zione di questo palazzo. 

Naturalmente ciò va consi­
dera 'o -,e si vuol pensare ad 
abK?rioni che siano costruì-
12 non solo secondo legge 
n n r.nche secondo civiltà. 

l 'or:e il costruttore Perug­
ini : . t t o l a r e della licenza. 
\uo:e costruire utilizzando la 
j-trr..:.'•. che passa nei pressi 
del terreno di sua proprietà 
r r.r'io stesso tempo dar vita 
ad un ammasso di cemento 
clic poco ha realmente a che 
fare con un palazzo. 

Tale questione, riporta alln 
ribalta il problema di una 
amministrazione che per 30 
anni non .-.olo non è statR 
in grado di disporre di .stru­
menti necessari alla propri» 
attività, ma che ha anche 
adot ta to un modo di con­

durre la cosa pubblica che 
rhpTc ' i . a criteri pr.vatisti 
ci e chentelari. Tut to ciò 
trenti e a Salerno non si co­
struiscono abitazioni popola­
ri Qiu-.stJ ulteriore esemplo 
di ree epilazione edilizia può 
o.-.-eri" me^u in at to se 11 
co.T,.g,io comunale non in­
terverrà tempestivamente a 
impedirlo npr.st mando fin 
da adesco criteri urbani-
.-.t ci uniformi non solo alla 
legalità ma anche all'esigen­
za del cittadino di vivere In 
una citta che offra condi­
zioni diverse. 

TACCUINO CULTURALE 

Rosa Panaro 
all'Art-Sud 
di Scafati 

CIRCOLI ARCI i 

ARCI F U O R I G R O T T A (V ia Ro- { 
d i , n. 8 ) 
Do-re-i ta 16 alle ore 19 «t Fel- I 
lini 8 1 2 * [ 

OGGI-cinema P L A Z A-OGGI 
7 -p-Trmuo 

naiadi ERIPRANDO VISCONTI 
« C - • -

RENA NIEHAUS • GABRIELE FtRZFITI 

CARMEN SCARNITA • PIERO FAGGIONI 
e MIGUEL BOSF 

MICHELE PLACIDO 

* _ o t t ima ^ namrsm 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Rosa Panaro espone in que­
sti giorni alla galleria Alt-
Sud di Scafati. Fra le poche 
donne che operano serialmen­
te a .Va poli nel campo dal­
l'arte. questa artista occupa 
una potinone autonoma, so­
prattutto per il fatto di ai cr 
saputo reinventare una tee 
mia bacata su una tostante 
e laboriosa ricerca e full'.ri­
piego di un materiale che 
pur essendo popolaresco e 
fragile e provi nono per de 
finizione, riesce a sostenere 
dignitosamente i 'imboli che 
vi sono tradotti. IAI scultri-
ec, infatti, lavora con estre­
ma abilità la cartapesta, dal­
la quale sa trarre forme p'a-
sticamente compiute e ric­
che di significato simbolico. 
come testimoniano le gigan­
tesche sculture dei pesci, del­
la noce, del melograno e del­
la pannocchia. Inizialmente 
ha lavorato esclusivamente 
sui simboli, che esprimono i 
significati della sessualità 
maschile e femminile, della 
fecondità e di una creatività 
tutta terrestre. In questa fa­
se della sua ricerca, tra for­
ma significante e cosa signi­
ficata. esisteva un rapporto 
concettuale immediato e di­
retto, che implicava una lo­
ro rispondenza automatica e 

quasi una toro identificazio 
ne. Il simbolo, in questo ca­
so. avem un carattere quasi 
magico, di valore assoluto 
ed esclusivo e di unicità rias­
suntiva. che denotava una 
erta analogia con la poeti­
ca di Redon. Ma mentre nel 
grande simbolista francese i 
fiori giganteschi e umaniz­
zati eiocano stati d'animo in­
distinti e inafferrabili, la Pa­
naro e immediata ed espli­
cita. 

La sua assoluta originalità 
di mi cnzionc m cui linguag­
gio e significato sono stret-
temente connessi, fa «J che 
In Panaro non posaci esser* 
facilmente rapportabile a nes 
suna tipologia acquisita, par­
che pur assumendo le moti­
lità del simbolismo, essa non 
ha inteso reagire a nessun 
naturalismo, e se ha cioeato 
delle realtà interiori, lo ha 
fatto proprio attrai erso le 
forme più naturali, come luo­
go di attuazione di miti e di 
archetipi. E se ora la Panaro 
ha abbandonato la « poesia 
pura ^ per l'allegoria, essa 
non intende perseguire quel 
sublime retorico al quale 
tendevano, ad esempio, i 
Preraffaelliti. 

La sua ricerca, invece, è 
tutta orientata sul simbolo 
quotidiano, sul simbolo, cioè, 
che come afferma Bachelard 
<: è il pane quotidiano per 
ogni artista ». Essa pensa 
l'oggetto m profondità, per­
chè nell'oggetto il simbolo, 
più che non la forma, espri­
me l'essere del mondo, e i 

, suoi simboli servono da te 
qui alla materia, sono essi 
a far si che la materia esi­
sta nell'architettura dei se­
gni. Tuttavia, man mano 
che l'artista si addentra nel­
la sua ricerca, e nuove pro­
blematiche si fanno strada 
nella sua coscienza di fem­
minista. al simbolismo puro 
sta succedendo una certa sua-

i gestione per la metafora e la 
j narrazione, che m qualche 
1 caso, come nel lavoro sui fal~ 

li maschili e sulla pizia at­
traversata dal coltello, sem­
brano degenerare m « bouta­
de » e in una voluta triviali­
tà. Il simbolo, qui, non ha 

i più il significato di arche ti-
j pò. ma sottende una realtà 
t contingente, complicata da 

continui rinvìi alla condi­
zione della donna. Ora, in un 
certo senso la poetica tende 
a trasformarsi in polemica. 
Certo, la Panaro oggi sente 
molto pressante la spinta al­
la lotta femminista, ma men­
tre avanza nella conquista 
di una più matura consape­
volezza di donna, non deve 
permettere all'artista di ta­
lento che è in lei di porsi in 
secondo piano rispetto a cer­
te problematiche. 

Certo l'artista più che ogni 
altro vive il proprio tempo, 
ma quando le realtà contin­
genti eccedono la loro essen­
za, si corre il liscino di pro­
durre arte di valore docu­
mentario, non poetico. 

m. r. 

\ . 


